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ESTRATTO REGOLAMENTO INTERNO ISCRIZIONE CAT-PER ADULTI 

A partire dall’anno scolastico 2021-2022, l’IISS RUGGERO II offre un nuovo percorso di studio 

aperto ad adulti che vogliano migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro e desiderino cambiare 

la propria condizione culturale e professionale, in prospettiva del life long learning: il corso serale 

di Diplomato Tecnico CAT (Costruzione, ambiente e territorio) ex diploma per Geometra, che è 

istituito presso  la sede dell’Istituto Tecnico “G. Bruno”, in piazza Dante ad Ariano Irpino, uno degli 

obiettivi che ci prefiggiamo è di offrire un’occasione di promozione socio-culturale e stimolare la 

ripresa degli studi di adulti che vogliano migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro 

Il percorso consentirà a tutti coloro che ne abbiano desiderio la riconversione o la ripresa degli 
studi, è rivolto ad adulti e a giovani maggiorenni, anche di nazionalità non italiana, che avendo 
interrotto il proprio percorso scolastico per ragioni diverse, necessitano di un completamento 
della propria formazione finalizzata a migliorare condizioni e opportunità nel campo lavorativo. 
Lo scopo fondamentale del percorso sarà il processo di formazione e qualificazione degli studenti 
adulti, anche in termini di riacquisizione di fiducia personale e di motivazione allo studio. 
 

1. ARTICOLAZIONE E ORGANIZZAZIONE  DEL PERCORSO PER GLI ADULTI -CAT 

Il percorso destinato agli adulti, si articolerà in periodi didattici. 
Primo periodo didattico- tale periodo si riferisce alle conoscenze, abilità e competenze previste 
per il primo biennio dei corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici di riferimento 

Secondo periodo didattico: tale    periodo si riferisce alle conoscenze, abilità e competenze 
previste per il secondo biennio dei corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici 
Terzo periodo didattico: -tale periodo si riferisce alle conoscenze, abilità e competenze previste 
per l’ultimo anno dei corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici. 
 
2. PERSONALIZZAZIONE 

Il corso è organizzato in modo da favorire la personalizzazione del percorso nei seguenti step: 
Step 1 accoglienza. L’accoglienza prevede la presentazione della scuola, dell’impianto formativo, 
l’analisi della documentazione a corredo dell’iscrizione, l’ascolto dei bisogni e degli obiettivi della 
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persona e il suo progetto di vita. In questa fase si identificano i saperi e le competenze formali, 
informali e non formali eventualmente preesistenti. Le informazioni confluiscono nel DOSSIER  che 
costituisce il primo passaggio per la stesura del PFI. 
Step 2: valutazione dei crediti: all’ identificazione segue la valutazione delle competenze che può 
dar luogo a riconoscimento diretto o ad accertamento delle competenze mediante appositi test 
e/o colloqui. 
Step 3: certificazione dei crediti: le   competenze   riconosciute   vengono   attestate   nell’apposito 
documento di certificazione dei crediti  
Step 4: patto formativo individuale: il PFI è condiviso e sottoscritto dalle parti; riassume il percorso 
di studio personalizzato. Nel documento sono dettagliati: il monte ore individuale effettivo da 
svolgere 

 
3. OFFERTA FORMATIVA – QUADRO ORARIO/ CAT 

CORSO: Costruzione, Ambiente e Territorio.  (CAT) 
Il corso si articola a partire dal 1° Periodo (classi prima e seconda), 2° Periodo (classi terza e 
quarta) proseguendo poi con il 3° Periodo (classi quarta e quinta). 
 
4. PROFILO PROFESSIONALE – MANIFESTO DEGLI STUDI 

La preparazione specifica del diplomato in Tecnico per le Costruzioni, Ambiente e territorio si basa 
prevalentemente sul possesso di capacità grafico-progettuali relative ai settori del rilievo e delle 
costruzioni e di concrete conoscenze inerenti l’organizzazione e la gestione del territorio. 
La formazione, integrata da capacità linguistico-espressive e logico-matematiche, sarà completata 
da buone conoscenze economiche, giuridiche e amministrative. 
Il diplomato dovrà essere in grado di: 

1. progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere edili di 

caratteristiche coerenti con le competenze professionali; 

2. operare, anche in gruppi di lavoro, nell’organizzazione, assistenza, gestione e 

direzioni di cantieri; 

3. organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i 

regolamentari registri di cantiere, anche con l’ausilio di mezzi informatici; 

4. progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) 

anche in funzione del risparmio energetico; 

5. effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali e conoscendo quelle più 

recenti, con applicazioni relative alla rappresentazione del territorio urbano ed 

extraurbano; 

6. elaborare carte tematiche e inserirsi in gruppi di lavoro per progettazioni 
urbanistiche; 

7. intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva, sul territorio per la realizzazione 

di infrastrutture (strade, attraversamenti, impianti, ecc.) di opere di difesa e salvaguardia, 

di interventi idraulici e di bonifica di modeste dimensioni; 

8. valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, immobili civili e interventi 

territoriali di difesa dell’ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali. 
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5. ISCRIZIONI  

Possono accedere al Corso Serale CAT: 
 coloro che hanno compiuto i 18 anni di età anche con cittadinanza non italiana, in 

possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione ed in regola con 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

 coloro che hanno compiuto 16 anni e che, già in possesso del titolo di studio conclusivo 

del primo ciclo di istruzione (di assolvimento dell’obbligo scolastico), dimostrano di non 

poter frequentare il corso diurno; 

 i diplomati di altri Istituti che per motivi di lavoro o per propria scelta desiderano 

conseguire il diploma di indirizzo CAT; 

 i laureati che lavorano in settori non pertinenti con la propria laurea per i quali 

risulta utile il diploma di indirizzo CAT; 

 tutti gli stranieri che hanno conseguito in Italia la licenza media o che posseggono un 

titolo equiparato e legalmente riconosciuto. 

 
6. ORARIO 

L’orario si articola su base settimanale di norma dal lunedì al venerdì, con la possibilità di utilizzare 
il sabato, con cadenza programmata, con la scansione oraria deliberata dagli Organi Collegiali ad 
avvio dell’anno scolastico. 
Le lezioni, evidentemente, si terranno in orario pomeridiano, tipicamente dalle 17:30/18:00 a 
seguire, per un numero di ore tale da garantire la distribuzione equa del monte ore settimanale, 
previsto dal quadro orario ministeriale. 
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7. ATTIVITA’- LEZIONI -QUADRO ORARIO 

Discipline Monte-ore complessivo per periodo 

  
1°PERIODO 2°PERIODO 3°PERIODO 

(ex prima e 
seconda) 

(ex terza e quarta) (ex quinta) 

Lingua e lett. italiana *  3 3 3 

Lingua Inglese  2 2 2 

Storia  3 2 2 

Diritto ed economia 2     

Matematica e complementi 3 3  3 

Scienze integrate 3     

IRC 1 1  1 

Scienze integrate (Fisica)  

Di cui compresenza   

3 

1 
  

Scienze integrate (Chimica)  

Di cui compresenza    

3 
1 

  

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica  

Di cui compresenza 

3 

1 
  

Tecnologie informatiche  

Di cui compresenza  

3 
2 

  

Scienze e tecnologie applicate*  2   

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di  
lavoro  

 2 2 

Progettazione, Costruzioni e Impianti   5  5 

Geopedologia, Economia ed Estimo    2 3 

Topografia   3 3 

Di cui compresenza   6 6 

Totale 31 29 29 
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8. QUADRO ORARIO con Integrazione FAD 

Discipline Monte-ore complessivo per periodo  

  

1°PERIODO 2°PERIODO 3°PERIODO  

Ore 

Prev. 

FAD 

(*) 
Pres. 

Ore 

Prev. 

FAD 

(*) 
Pres 

Ore 

Prev. 
FAD
(*) 

Pres 
 

Lingua e lett. italiana *  3 2 1 3 2 1 3 2 1  

Lingua Inglese  

 
2 1 1 2 1 1 2 1 1 

 

Storia  3 2 1 2 1 1 2 1 1  

Diritto ed economia 2 1 1          

Matematica e complementi 3    3 2 1  3 2 1  

 Scienze integrate 2            

IRC 1   1    1    

Scienze integrate (Fisica)  

Di cui compresenza            29/C  

3 

1 
        

 

Scienze integrate (Chimica)  

Di cui compresenza            24/C  

3 

1 
        

 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica  

Di cui compresenza32/C  

3 

1 
        

 

Tecnologie informatiche  

Di cui compresenza    30/C-31/C  

 

3 

1 
        

 

Scienze e tecnologie applicate*  

 
2         

 

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di  
lavoro  

   2   2   
 

Progettazione, Costruzioni e Impianti     5   5    

Geopedologia, Economia ed Estimo     2   2    

Topografia 

Di cui compresenza 43/C 
   

3 
6 

  
3 
6 

  
 

Totale 31 29 29 

 
(*) solo se attivata dall’Istituto, in ragione del numero di richieste, della disponibilità di 
infrastrutture tecnologiche adeguate corsista/scuola. 
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9. FREQUENZA 

I percorsi hanno un orario complessivo obbligatorio pari al 70% di quello previsto dai vigenti 
ordinamenti. 

Sul tema della frequenza il corso serale fa riferimento alle normative generali della Scuola 
pubblica in tema di diritto-dovere alla frequenza; all’art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 249 del 24 
giugno 1998 definito “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, modificato dal D.P.R. n. 235 
del 21 novembre 2007; all’art.14, comma 7, del D.P.R. n.122/2009 “Regolamento della 
valutazione”. 

Si afferma il principio per cui la non possibilità di frequenza assidua e regolare per accertate e 
certificate ragioni di lavoro, familiari, personali e di salute viene considerata alla stregua di una 
frequenza regolare, ai fini dei benefici della globalità del giudizio scolastico. 

Pertanto, rispetto alla questione della frequenza e della relativa normativa, considerata la 
particolare e specifica condizione dell’utenza del corso serale il Collegio dei Docenti delibera ogni 
anno una serie di motivazioni che possono essere considerate valide come deroghe per il 
superamento del limite massimo di assenze consentite. 

Tali deroghe riguardano: 

 impegni di lavoro opportunamente documentati e certificati dal datore di lavoro o 
autocertificati ai sensi della legge sull’autocertificazione; 

 motivi di famiglia opportunamente documentati e/o autocertificati ai sensi della legge 

sull’autocertificazione; 

 motivi di salute e/o di assistenza sanitaria ai familiari opportunamente documentati e/o 
autocertificati ai sensi della legge sull’autocertificazione. 

I consigli di classe esamineranno di volta in volta ogni singolo caso per verificare se al di là del 
superamento o meno del limite delle assenze e delle motivazioni documentate e certificate, siano 
presenti sufficienti elementi di valutazione tali da poter consentire la procedura di scrutinio finale 
e l’eventuale ammissione dello studente alla classe successiva. 

Gli studenti sono tenuti ad effettuare un numero minimo di verifiche previste in ogni singola 
disciplina. 
 

10. FORMAZIONE A DISTANZA (FAD) 

La fruizione a distanza rappresenta una delle innovazioni principali. E’ infatti possibile che l’adulto 
possa fruire a distanza di una parte del periodo didattico in misura di regola non superiore al 20% 
del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo (solo se attivata dall’Istituto, in 
ragione del numero di richieste, della disponibilità di infrastrutture tecnologiche adeguate 
corsista/scuola). 

 
11. INGRESSI POSTICIPATI ED USCITE ANTICIPATE 

Sono permessi ingressi posticipati (fino alle ore 18,30) ed uscite anticipate previa annotazione, sul 
registro di classe, da parte dell’insegnante titolare dell’ora di lezione, del nome dello studente e 
dell’orario di ingresso/uscita dall’aula. L’ingresso posticipato e l’uscita anticipata, e quindi la 
presenza sono registrate per ogni singola disciplina sul registro personale del docente. 
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12. SOSPENSIONE   DEL GIUDIZIO E CREDITO SCOLASTICO. 
Il Consiglio di Classe, nella valutazione delle discipline, può anche sospendere il giudizio in una o 
più materie (ma non più di tre). In questo caso lo studente, con impegno personale e con l’aiuto 
della scuola, è tenuto a saldare il debito o i debiti entro il primo quadrimestre dell’anno successivo 
in base alle modalità stabilite dal docente. 
Il credito scolastico è la somma dei punteggi ricavati dalle valutazioni finali che lo studente 
consegue nell’arco del triennio e viene attribuito, secondo la normativa vigente, in base alla media 
dei voti riportati nello scrutinio finale. 
Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, acquisita al 
di fuori dell’Istituto di appartenenza, che sarà accertata e valutata caso per caso dal Consiglio di 
Classe. 

 
13. TASSE E CONTRIBUTI  

La legge prevede che la scuola pubblica sia gratuita fino all’età dell’obbligo; oltre i 16 anni, negli 

Istituti e Scuole di Istruzione secondaria Superiore le tasse scolastiche da versare direttamente allo 

Stato sono costituite da: 

 TASSA DI ISCRIZIONE E FREQUENZA: Iscrizione Euro 6.04 e Frequenza Euro 15,13 

 TASSA PER ESAMI DI STATO: Euro 12,09 

 TASSA DI RILASCIO DEL DIPLOMA: Euro 15,13 

 TASSA PER ESAMI DI IDONEITÀ E ESAMI INTEGRATIVI: Euro 12,09 

Gli importi delle tasse scolastiche sono determinati dalla tabella annessa alla legge 28 del febbraio 
1986 art. 41 (legge finanziaria 1986) e sono adeguati periodicamente con decreti interministeriali; 
pertanto, gli importi sopracitati possono subire modifiche. 
In aggiunta alle tasse da versare direttamente all’erario, nell’ambito delle competenze derivanti 

dall’attribuzione dell’autonomia di cui al DPR 275/1999, il Consiglio di Istituto ha la facoltà di 

determinare, anche annualmente, un contributo volontario, volto a coprire le spese necessarie alla 

salvaguardia di uno standard formativo di alta qualità, all’ampliamento delle dotazioni accessibili 

all’utenza e dei servizi offerti alla popolazione scolastica e, anche , alla possibilità di attivare al FaD. 

14. PROCEDURA PER L’ISCRIZIONE  

Per l’iscrizione è necessario compilare la domanda su appositi modelli, da ritirare presso la 
segreteria dell’istituto o scaricabile dal sitoweb dell’Istituto (www.istitutosuperiorebruno-
dorso.it): 

1. Modulo iscrizione al corso serale, 

2. Dossier del candidato, 

3. Modulo per gli studenti che non si avvalgono della materia religione. 

e allegare i seguenti documenti: 

a) Licenza scuola secondaria di I° grado o certificato di assolvimento dell’obbligo scolastico 
(conseguito al termine del 2° anno di scuola secondaria superiore); 

b) Altri Titoli di studio precedenti (pagelle, attestati e certificazioni varie); 
c) Fototessera; 
d) Fotocopia documento di riconoscimento; 
e) Ricevuta dei versamenti (*) 

http://www.istitutosuperiorebruno-dorso.it/
http://www.istitutosuperiorebruno-dorso.it/
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(*) Versamenti 

 Tasse di iscrizione e frequenza € 21,17 (di cui € 6.04 per tassa di iscrizione e € 15,13 tassa di 
frequenza) sul c/c 1016 (Agenzia delle entrate – Tasse scolastiche) per le iscrizioni per la prima 
volta. Causale: Iscrizione Corso serale. 

 Tassa di frequenza di € 15,13 sul c/c/ 1016 (Agenzia delle entrate – Tasse scolastiche) per 
iscrizioni successive. Causale: Iscrizione Corso serale  

 Contributo Scolastico: versamento di € 75,00/anno(*) con le modalità comunicate dalla 
segreteria, comunque prima dell’avvio delle attività didattiche. Causale: contributo Corso 
serale. 
 

(*) oppure quota diversa stabilita dal Consiglio di Istituto 


